
F
R

A
N

C
O

 
S

IL
V

I

Sede: Via 1° Maggio, 2 (Zona Ind. Terrafino) - Empoli - Tel. 0571 82131
Filiale: Via L. da Vinci, 34/36 - San Donato - San Miniato - Tel. 0571 33649

Domenica

22 Febbraio 2009 IL TIRRENOVI S. Croce Castelfranco S. Miniato

La giornalista Luisella Costamagna

Donne insieme contro la violenza
Costamagna martedì a San Miniato
SAN MINIATO. Martedì prossimo, 24 feb-

braio, alle 10, presso la sala polivalente del
bastione del Cencione a San Miniato, la com-
missione comunale pari opportunità di San
Miniato organizza l’iniziativa “Non da sola -
Donne insieme contro la violenza”. Parteci-
perà all’incontro Luisella Costamagna, gior-
nalista de La7 e conduttrice del programma
tv Omnibus Weekend. Durante l’iniziativa
sarà proiettato il reportage “Parole come fe-
rite - Vita quotidiana in un centro antivio-
lenza per donne”, che Luisella Costamagna
ha realizzato nel 2007 per la trasmissione di
Rai Tre “W l’Italia Diretta”, e per il quale le
è stato assegnato il premio giornalistico
“Ghinetti”.

All’iniziativa saranno presenti anche
quattro classi dell’istituto tecnico “Catta-

neo” di San Miniato.
«L’iniziativa è indirizzata principalmente

ai giovani - dice Daniela Magozzi, assessore
alle pari opportunità di San Miniato - e af-
fronteremo un tema difficile come quello
della violenza sulle donne cercando di anda-
re oltre ai semplici fatti di cronaca, parlan-
do anche della violenza sulle donne nei luo-
ghi di lavoro o in famiglia, ambiti in cui è
più difficile denunciare certe situazioni».

«Occorre ricordarsi delle donne non solo
l’8 marzo, ma ogni giorno - aggiunge Magoz-
zi - per questo voglio ringraziare di questa
iniziativa tutte le componenti della commis-
sione pari opportunità, a partire dalla presi-
dente Barbara Langone, e poi Cecilia Loni,
Roberta Azzi, Mery Gattari, Iade Giannoni e
Beate Schnock».

BREVI 

STAFFOLI

Morta Flora Matteoni Scali
STAFFOLI. È morta la professoressa

Flora Matteoni negli Scali, docente sti-
mata e conosciuta anche per avere inse-
gnato per molti anni educazione fisica al-
la scuola media e al liceo classico di Pon-
tedera. Aveva 88 anni ed era la moglie
dell’ex medico di base di Staffoli. Il fune-
rale avrà luogo oggi alle 14,30, dall’abita-
zione dell’estinta in via Pinete 8 fino al-
la chiesa di San Miniato Basso. La sal-
ma sarà tumulata nel cimitero di Ponte
a Egola.

SAN MINIATO

I ministri della comunione
SAN MINIATO. Oggi, alle 15,30, si terrà

a San Miniato, presso il seminario, l’in-
contro annuale dei ministri straordinari
della comunione. Successivamente, alle
17, nell’Eucarestia che presiederà in cat-
tedrale, il vescovo Fausto Tardelli rinno-
verà a religiosi e a laici, uomini e don-
ne, la facoltà di aiutare a distribuire la
comunione durante la messa, dove vi è
una necessità, e di portare la comunione
ad anziani ed infermi nelle loro case. Si
tratta di un servizio delicato che compor-
ta una adeguata formazione liturgica, la
sensibilità verso il malato e l’anziano,
l’educazione ad una spiritualità ecclesia-
le, improntata ad uno stile di servizio e
di carità. L’incontro annuale offre ai mi-
nistri straordinari della Comunione un
momento di riflessione e di confronto
per un servizio sempre più qualificato.

SANTA MARIA A MONTE

Il ricordo di Mannari
SANTA MARIA A MONTE. Domenica 15

febbraio la comunità cristiana di Santa
Maria a Monte ha ricordato l’anniversa-
rio della scomparsa del canonico Lelio
Mannari. Celebrando la santa messa,
don Marco Pupeschi ha sottolineato le
doti non comuni di un sacerdote che si è
speso per le comunità di cui ebbe la cu-
ra pastorale. «Il richiamo alla verità - ri-
cordano a Santa Maria a Monte - è la più
grande eredità che ci lascia, unita alle
sua parole, alla sua testimonianza di an-
nuncio in mezzo alle persone che ha sem-
pre raggiunto con profondità e inten-
sità. Autentico maestro di vita, instanca-
bile pellegrino di speranza e luminoso
apostolo dell’entusiasmo evangelico, sep-
pe comunicare, con lieve poesia e traspa-
rente umanità, incanto, stupore e passio-
ne il dono immenso della vita».

VERSO LE ELEZIONI Quaglierini incassa
anche l’appoggio dell’Udc

SANTA CROCE. L’ex vice sindaco Letizia Quaglierini,
promotrice di una lista civica che ha recentemente ricevu-
to la benedizione degli organi direttivi di Forza Italia e
An per le prossime elezioni comunali a Santa Croce sul-
l’Arno, incassa ora anche il sostegno dell’Udc. La notizia
arriva direttamente dal segretario provinciale dell’Udc
di Pisa Vincenzo Venuta.

«C’è la possibilità di affrancare Santa
Croce dall’occupazione politica
delle giunte di sinistra» Letizia Quaglierini

«Il sostegno a Letizia Quaglierini
- afferma Venuta - è la conclusione
a cui è giunta la direzione provin-
ciale del partito dopo aver compiu-
to un attento esame del quadro poli-
tico locale in vista delle prossime
elezioni.

La decisione, al di là della stima
personale e del riconoscimento del-
le qualità politico-amministrative
della candidata, è stata formalizza-
ta dopo aver preso atto con soddi-
sfazione del coraggio dimostrato
dalla stessa Quaglierini nel denun-
ciare i persistenti ostacoli che un
cattolico democratico incontra sia
all’interno del Pd che nelle sue al-
leanze, nonché la ferma determina-
zione di proporsi come alternativa
alla sinistra.

L’Udc - sottolinea Venuta - ha pe-
raltro registrato con grande soddi-
sfazione l’esplicita rivendicazione
della Quaglierini della sua schietta
appartenenza al mondo cattolico e
la sua provenienza dalla Democra-
zia Cristiana, elementi, questi, che

accomunano il suo ed il nostro im-
pegno politico».

Venuta e gli altri dirigenti dell’U-
dc si augurano che anche altre for-
ze politiche convergano su Quaglie-
rini.

«Facciamo appello - prosegue il
segretario Vincenzo Venuta - a colo-
ro che si sentono impegnati ad af-
francare il Comune di Santa Croce
sull’Arno dall’occupazione politica
e dagli antistorici schemi ideologici
delle giunte di sinistra. E’ il mo-
mento che a Santa Croce si aprano
nuovi e più moderni scenari, in cui
il dinamismo e l’iniziativa di tanti
artigiani e piccoli imprenditori non
siano mortificati da errate scelte
amministrative e si possa incrinare
il sistema di potere, ramificatosi
per sessanta anni, che si ripercuote
negativamente sull’intera colletti-
vità».

In questo contesto l’Udc della pro-
vincia di Pisa promette di assicura-
re il totale impegno dei suoi iscritti
e dei suoi elettori.

 
PER GLI INDIGENTIPER GLI INDIGENTI

A gonfie vele la raccolta
del “banco farmaceutico”

SAN ROMANO. «Il buon cuore non si smentisce, nemmeno in
tempi di crisi economica», osserva il governatore della Misericor-
dia Nicola Mastroberti, riferendosi alla raccolta per il “banco far-
maceutico” (iniziativa rivolta a coloro con problemi economici),
svoltasi nei giorni scorsi alla farmacia del dottor Francesco Mar-
tini. E aggiunge con soddisfazione: «Siamo stati la seconda farma-
cia nella provincia di Pisa come volume di raccolta: 197 farmaci,
un vero successo per la frazione di Montopoli. E molte persone
sono venute appositamente per la donazione del farmaco». Poi, il
governatore racconta: «Era la prima volta che c’impegnavamo,
nella giornata nazionale della raccolta. Un ringraziamento va an-
che ai nostri volontari che hanno svolto il servizio gratuitamente
e al personale della farmacia che con pazienza e competenza ha
consigliato i farmaci da donare». Domani, nella rinnovata cappel-
lina della Misericordia (ex asilo) in via Matteotti, ci sarà una mes-
sa in memoria dei confratelli defunti. Infine, la Misericordia rin-
grazia la famiglia Masoni per l’offerta ricevuta in memoria del
medico Roberto, recentemente scomparso. (L.G.)
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LARGO ALLA COOP

Paura per quei 1.000 metri di negozi
Infuria la polemica sul nuovo centro commerciale di Ponticelli

SANTA MARIA A MONTE. Non accennano a
placarsi le polemiche sul nuovo centro com-
merciale di Ponticelli. Il progetto, che già nei
giorni scorsi aveva scatenato la reazione dei
commercianti, è stato al centro di un duro
scontro nel consiglio comunale di mercoledì,
consesso in cui i due gruppi di opposizione

avevano deciso di abbandonare l’aula per
protesta. «Se davvero è dal 2005 che si parla
di creare un centro commerciale a Ponticelli
- dice Antonio Belcari, capogruppo di Proget-
to per Santa Maria a Monte - ci chiediamo co-
me mai, con tutto il tempo trascorso, non sia-
no stati promossi degli incontri».

«Perché - si chiede Belcari
- non sono state consultate le
associazioni di categoria? Co-
me mai non c’è stato il vaglio
della commissione attività
produttive? Infine, come mai
non si è voluto coinvolgere
tutte quelle attività che oggi
operano sul territorio per re-
cepirne le istanze. Questo
centro commerciale graverà
sulla vita dei negozi, perché
non coinvolgerli?».

Un grave colpo, quindi,
per i commercianti, che at-
traverso le testimonianze
che abbiamo raccolto nei
giorni scorsi non vedono di
buon occhio il progetto. In
particolare, al centro delle
preoccupazioni degli esercen-
ti vi è, più che il supermerca-
to, il tanto vociferato secon-
do edificio di 1.000 metri qua-
drati, possibile sede di una
galleria di negozi al detta-
glio. Della stessa opinione
Manuela Del Grande, di Pro-
gramma di Libertà, che an-
nuncia la richiesta di un nuo-
vo consiglio comunale aper-
to. «In un particolare momen-
to di crisi economica come
quello attuale - dice - penaliz-
zare i commercianti significa
essere insensibili verso i pro-
blemi di queste categorie di
persone. Invece di escluderli
dalle decisioni farebbero be-
ne a coinvolgerle in piani di
finanziamenti ed incentivi.
Solo così eviteremo che sia-
no annientati».

Motivo del contendere an-
che i metodi adottati dalla
giunta nella gestione della
normale amministrazione,
come la convocazione dei
consigli e delle commissioni.
E qui si apre un altro fronte.
«Ancora una volta il sindaco
Turini si è mosso in maniera
totalitaria e arrogante, por-
tando le questioni in consi-
glio con metodi discutibili co-
me mercoledì scorso - ci spie-
ga Del Grande -. Non si può
andare avanti sempre a tap-
pe forzate, convocando le se-
dute con la sola procedura
d’urgenza e con pochi giorni
d’anticipo, spesso a cavallo
dei weekend. Si tratta di un
modo unilaterale di gestire il
bene comune». «Senza conta-
re che la prima domanda del
Consorzio Etruria riguardan-
te il progetto del supermerca-
to è messa agli atti del Comu-
ne e risale a ottobre - conti-

nua -. Possibile che in quat-
tro mesi non si sia potuto
coinvolgere la minoranza? E
le parti sociali? E’ giusto che
siano state tenute all’oscuro
di tutto?».

«Noi di Progetto per Santa
Maria a Monte - afferma Bel-
cari - abbiamo appreso del
consiglio comunale di merco-
ledì solo nella tarda mattina-
ta di sabato e con stupore sia-
mo venuti a conoscenza che
la riunione dei capigruppo si
era svolta venerdì senza che
ne venissimo informati. Que-
sti metodi sono inaccettabi-
li».

La replica della maggioran-
za arriva per voce del capo-

gruppo Marco Massetani. «Il
sindaco Turini - afferma - di-
ce il vero quando afferma che
la zona fra Ponticelli e San
Donato, insieme all’area Pip,
rappresenta un’altra possibi-
lità di sviluppo. Basti pensare
che in ballo ci sono nuovi po-
sti di lavoro e opere urbanisti-
che per circa un milione di eu-
ro (a carico del privato), tra
cui una nuova viabilità e un
parcheggio pubblico da 85 po-
sti auto con annesse aree ver-
di». «Al consiglio comunale
di mercoledì sera - continua -
si sarebbe dovuto discutere
di questo, ma la minoranza
ha deciso d’abbandonare l’au-
la. In altre parole, ancor pri-

ma dell’inizio dei lavori, è sta-
to trovato un pretesto per sot-
trarsi al confronto gettando
sulla maggioranza chissà qua-
li colpe. Quali sono queste col-
pe? I cittadini votano affinché
il governo locale intervenga
con delle opere; il compito del-
la minoranza non è osteggia-
re qualunque decisione per
partito preso, semmai verifi-
care ed essere propositiva».

Massetani ricorda poi la vo-
tazione che nel 2005 vide tutte
le forze politiche (compresa
quindi la minoranza) appro-
vare un nuovo piano di svi-
luppo commerciale per Ponti-
celli. Un piano, però, che a
detta degli esponenti di oppo-
sizione, non prevederebbe su-
permercati e centri commer-
ciali. «È inutile - spiega Luc-
chesi di Programma di Li-
bertà - che la maggioranza ci
venga adesso ad imputare
una nostra votazione di due
anni fa. La verità è che quel
piano commerciale non parla
di grande distribuzione». «An-
cora una volta dobbiamo regi-
strare la presenza di un’oppo-
sizione urlata - ribadisce la
maggioranza per voce di Mas-
setani - maggiormente finaliz-
zata al bailamme politico an-
ziché ad un confronto costrut-
tivo sull’amministrazione del
Comune».

Nilo Di Modica

La zona di Ponticelli dove dovrebbero sorgere la Coop e una galleria di negozi al dettaglio

La minoranza è pronta
a chiedere un consiglio
comunale aperto

Marco Massetani Manuela Del Grande

SOCIALISTI

Il nostro parere
è condizionato

P
er noi socialisti uno

dei principi della
politica è la media-

zione. In concreto: rispetto
ad una proposta presenta-
ta, il Comune deve saper
“mediare” tra gli interessi
di tutti, tenendo conto delle
reali esigenze del territorio.
Quello che rimproveriamo
al sindaco è la mancanza
di capacità di mediazione e
la totale assenza del con-
fronto con tutti, perfino con
le forze politiche di maggio-
ranza, e in questo caso an-
che con le associazioni di ca-
tegoria e i commercianti.
Per quanto riguarda noi,
come si fa a dire che una
forza politica, solo perché
ha votato le varianti allo
strumento urbanistico, e
quindi il quadro generale
della pianificazione del ter-
ritorio, deve condividere
senza valutare nel merito i
progetti attuativi che vengo-
no presentati successiva-
mente al consiglio comuna-
le? E la politica che ruolo
ha? Da semplice ratifica?
Per fortuna non è così! La
legge prevede infatti che i
piani attuativi (come le lot-
tizzazioni) siano votate dal
consiglio comunale non
una ma due volte, e che nel
mezzo, guarda caso, ci sia-
no anche i tempi per le os-
servazioni dei cittadini e
delle associazioni, sulle qua-
li il Comune deve anche
esprimersi prima di votare
definitivamente l’adozione.
Noi ripetiamo che in mag-
gioranza questo progetto
non è stato mai discusso, né
in questa legislatura né in
quella precedente.

Il nostro parere all’inizia-
tiva è condizionato: se si
tratta solamente del trasferi-
mento della Coop sul nostro
territorio dal comune vicino
senza altri negozi (e questo
non è possibile negarlo), sia-
mo d’accordo, ma solo se
l’amministrazione provve-
derà a incentivare il com-
mercio tradizionale, di cui il
nostro comune è ancora ric-
co, e a sostenerlo in questa
difficile fase di crisi. Diversa-
mente da questo noi saremo
contrari. Il Comune non ha
risorse? Gli suggeriamo di
utilizzare per questo gli one-
ri derivanti da questa opera-
zione per finanziare gli aiu-
ti ai commercianti.

Partito Socialista
Santa Maria a Monte

FALLERI

Non è grande
distribuzione

L
a legge regionale sul

commercio, a cui ha
fatto riferimento la

Confesercenti, non è stata
assolutamente disattesa da
questa amministrazione co-
munale. La normativa, infat-
ti, prevede che le parti socia-
li vengano coinvolte nella fa-
se di autorizzazione all’aper-
tura dell’esercizio. Attual-
mente, con l’adozione del
piano, siamo ancora nella fa-
se urbanistica. Tra l’altro,
prima dell’esaurimento di
questa fase, ci sono 45 giorni
di tempo per presentare del-
le osservazioni. Per giovedì
26 febbraio abbiamo fissato
un incontro con la Confeser-
centi sull’argomento, dove
ci sarà la possibilità di con-
frontarsi e di fare chiarezza
senza nessuna strumentaliz-
zazione di sorta. Accettiamo
qualsiasi opinione sull’op-
portunità o meno di un’ope-
razione del genere, pur ri-
manendo convinti che un
polo commerciale rappre-
senti un valore aggiunto per
il nostro territorio, ma or-
mai da tempo non accettia-
mo che si getti discredito sul-
la correttezza di questa am-
ministrazione nell’espleta-
mento delle procedure. Al-
l’incontro speriamo possa
partecipare anche la Con-
fcommercio, che giusto in
data 20 febbraio ha fatto re-
capitare al municipio una
nota dove anche questa asso-
ciazione esprime “rammari-
co perché ancora una volta
è stato disatteso il principio
di una concertazione con le
associazioni di categoria per
la programmazione di nuo-
vi insediamenti commercia-
li”. Questo mi permette di
sottolineare un aspetto. Il
piano del commercio di que-
sto comune, ormai da diver-
si anni in vigore, natural-
mente è stato oggetto di con-
certazione con le stesse par-
ti sociali. Piano del commer-
cio dove fra l’altro si vieta la
grande distribuzione e inve-
ce si consente la media di-
stribuzione. Dico questo per-
ché Confcommercio nella
sua nota fa riferimento ad
una “grande distribuzione a
Ponticelli”. A questo punto
credo che l’incontro di giove-
dì prossimo sia auspicabile
se non altro per fare chiarez-
za.

Cristina Falleri
assessore comunale

alle attività produttive

CARNEVALECARNEVALE

Pioggia di premi sull’ultima sfilata di San Romano
SAN ROMANO. Ultimo atto

di un carnevale che sta ri-
scuotendo ampi consensi an-
che oltre i confini comuna-
li, quello sanromanese, che
ha visto nelle due preceden-
ti domeniche, 8 e 15 feb-
braio, una grande folla di
bambini e genitori concen-
trarsi sul Lungarno Pacinot-
ti per l’edizione 2009, dedica-
ta quest’anno al personag-
gio Shrek dall’Associazione
Culturale Carnevale Sanro-
manese, capitanata dalla
sua presidente Carla Salini.

Anche per oggi è previsto
un ricco programma pome-
ridiano, con ospiti e soprat-
tutto un corso mascherato
che coinvolgerà tanta gen-
te, bambini e adulti in ma-
schera con coriandoli e stel-
le filanti lungo gli 800 metri
di sfilata. Un motivo in più
per essere presenti all’even-
to sarà l’estrazione della
sottoscrizione a premi ini-
ziata in occasione della pri-
ma sfilata di domenica 8 e
che vedrà assegnare ricchi
premi agli aderenti. Ricor-

diamo che l’ingresso è gra-
tuito sia per grandi che pic-
cini. L’appuntamento è co-
me sempre a partire dalle
14,30 sul Lungarno Pacinot-
ti.

Martedì 24 febbraio, il car-
nevale a San Romano tor-
nerà protagonista alle 21,
con la festa in maschera al
capannone con il “Mago Bol-
le” e la “Pentolaccia”. L’in-
gresso è riservato ai soci
tesserati. Durante le tre sfi-
late, musica, giochi e anima-
zioni per i più piccoli. Il carro di Mago Merlino al carnevale dei bambini di San Romano

GLI ALTRI APPUNTAMENTI

SANTA CROCE. Oggi il carne-
vale d’autore esce alle 17,30,
quindi è da ammirare sotto la
luce dei riflettori colorati. Ne
terrà conto anche la giuria, che
deve designare la vittoria del
gruppo e decidere la premiazio-
ne di alcune maschere (domeni-
ca 1º marzo). Tra gli ospiti odier-
ni, il pugile Francesco Damia-
ni, argento olimpico a Los Ange-

les 2004 e attuale commissario
tecnico della nazionale di boxe.

SAN MINIATO. Prima edizio-
ne, in località La Serra, del car-
nevale dei bambini, con i carri
allegorici per tutte le vie dalle
15. Ingresso libero per grandi e
piccini, in maschera e non. E
gran finale al circolo Arci con
un simpatico rinfreschino.
SAN MINIATO BASSO. Gran fi-

nale del carnevale dei ragazzi,
oggi pomeriggio (dalle 14,30),
presso la Casa culturale. In-
gresso gratis, per grandi e pic-
coli, in maschera e non.
ORENTANO. Corso maschera-
to per bambini alle 15, con il
gruppo folk “La Primula” di
Fucecchio. Alle 18,30, la pre-
miazione del concorso di dise-
gno e pittura.




